
   

 

 

«Cristo vive. Egli è la nostra spe-

ranza e la più bella giovinezza di 

questo mondo. Tutto ciò che Lui 

tocca diventa giovane, diventa nuo-

vo, si riempie di vita.  

Perciò, le prime parole che voglio 

rivolgere a ciascun giovane [e a 

ciascun] cristiano sono: Lui vive e 

ti vuole vivo! Lui è in te, Lui è 

con te e non se ne va mai. Per quanto 

tu ti possa allontanare, accanto a te 

c’è il Risorto, che ti chiama e ti 

aspetta per ricominciare. Quando ti 

senti vecchio 

Lui sarà lì per ridarti la forza e 

la speranza»  

(Papa Francesco Christus vivit, 1-2). 

  

(P. Raniero Cantalamessa) 
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«[…] La risurrezione di Gesù è ciò 
che maggiormente caratterizza il      
cristianesimo, ciò che distingue il suo 
fondatore, Gesù. Il fatto che è risorto. 
Risorto da morte! Ma non nella maniera 
di altri risorti, come Lazzaro ad    
esempio, che poi, a suo tempo, è    
morto. Gesù è risorto per non morire 
mai più, per continuare a vivere,   an-
che come uomo, in Paradiso, nel cuore 
della Trinità. (...)  

Ma, poiché è risorto, ha rotto, ha 
superato ogni legge della natura, del 
cosmo intero, e si è mostrato, con   
questo, più grande di tutto ciò che è, 
di tutto ciò che ha creato, di tutto ciò 
che si può pensare.  

Sicché anche noi, al solo intuire 
questa verità, non possiamo non veder-
lo Dio, non possiamo non fare come 
Tommaso e, inginocchiati di fronte a 
Lui, adoranti, confessare e dirgli col 
cuore in mano: “Mio Signore e mio 
Dio”. […]  

E ho visto con altri occhi quello che 
ha fatto in quei nuovi favolosi giorni 
terreni.  

Dopo la discesa dal Cielo di un 
angelo che ha ribaltato la pietra del 
suo sepolcro e lo ha annunciato,  

 ecco il Risorto apparire per     
primo alla Maddalena, già            
peccatrice, perché egli aveva  
preso carne per i peccatori.  

 Eccolo sulla via di Emmaus, 

grande e immenso com’era, farsi 

il primo esegeta a spiegare ai due 

discepoli la Scrittura.  

 Eccolo come fondatore della sua 

Chiesa, imporre le mani ai suoi 

discepoli, per dar loro lo Spirito 

Santo;  

 Eccolo dire straordinarie parole 

a Pietro, che ha posto a capo della 

sua Chiesa.  

 Eccolo mandare i discepoli nel 

mondo ad annunziare il Vangelo, 

il nuovo Regno da lui fondato, in 

nome della Santissima Trinità da 

cui era disceso quaggiù e che 

nell’Ascensione seguente avrebbe 

raggiunto pienamente. […]  

E perché Risorto, ecco anche le 

sue parole detteci in precedenza,  

prima della sua morte, acquistare 

una luminosità unica, esprimere    

verità incontrastabili. E prime fra 

tutte quelle in cui annuncia anche la 

nostra risurrezione.  

Lo sapevo e lo credevo perché  

sono cristiana. Ma ora sono           

doppiamente certa: risorgerò, risor-

geremo […]».  

(C. Lubich, In unità verso il Padre, Città 
Nuova editrice, Roma 2004, p.102-105) 

RISORGERÒ, RISORGEREMO!  
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Gli Apostoli, passato lo smarrimento del Calvario, si sono 
dedicati all’incarico ricevuto, testimoniando concretamente 
la viva e liberante azione del Cristo.  

Ma tutto parte dall’esperienza dell’incontro con il Risorto, 
il cui corpo era stato scritto con l’alfabeto delle ferite, ormai 
indelebili come l’amore di Gesù per noi. C’è un foro nelle 
sue mani dove il dito di Tommaso può entrare; c’è un colpo di lancia nel fianco dove tut-
ta la sua mano può stare. E certamente nelle mani di Tommaso ci sono tutte le nostre ma-
ni. Cristo capisce il desiderio di Tommaso, la sua voglia e la sua fatica di credere e allora 
Lui stesso si fa avanti, si propone, tende le sue mani. E così farà per me, con i miei dubbi, 
con le mie incertezze, con il mio non fidarmi della comunità, che ha sperimentato la sua 
presenza: nei miei dubbi Lui mi verrà incontro.  

Alla fine Tommaso si arrende. E non è scritto che abbia toccato il corpo del Risorto. Si 
arrende non al toccare, ma all’amore di Cristo che si fa incontro; si arrende all’amore del 
Risorto che è presentato in quel “pace a voi”. E questo non è un augurio o una promessa, 
ma è una constatazione: la pace è qui, è in voi, è già iniziata. E allora bellissima è la pro-
fessione di fede di Tommaso: “Mio Signore e mio Dio”. Quel “mio” indica ciò che ha 
“rubato” il cuore, tutto quello che fa vivere; la parte migliore di me. 

APRO IL CUORE 
Quella sera, forse per l’eccessiva velocità, l’auto di grossa cilin-

drata si ribalta. Mio figlio muore sul colpo a soli 23 anni; l’amico 
fraterno che guidava esce illeso dall’incidente. Sono passati otto 
anni. È la Settimana Santa in chiesa il prete parla di riconciliazione, 
di perdono. Il “pensiero del mese” che riporta la mia agenda, invita 
ad amare sempre per primi. Sento che entrambi parlano a me. Mi 
guardo dentro e scopro un sottile rancore che mi ha accompagnato 
durante tutti questi anni nei confronti del ragazzo che, in fondo, ri-
tengo responsabile della morte di Luca. Ogni volta che passo da-
vanti alla sua casa il cuore mi si indurisce. 
Vado al telefono; con le mani che mi tremano digito il numero e 
lo chiamo. Lui non c’è. Mi risponde la moglie, sorpresa e imba-
razzata quando le dico chi sono. Apro a lei, che come me è 
mamma, il cuore dicendole tra l’altro: “Ho pensato tanto a voi in 
questi giorni, vorrei rivedervi, conoscere i vostri bambini… Sarei 
felice se vorrete venirmi a trovare”. Lei, commossa, promette 
che presto verranno… Mi guardo dentro e scopro d’essere feli-
ce e leggera. (V. G., Svizzera) 

. 

  settimanale 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
L’ Oratorio MOSAICO                            

DONA IL   5XMILLE  

 

All’annuncio della  partenza                       
di un defunto INSERIRE  
“SONO GRADITE OFFERTE 
PER L’ORATORIO MOSAICO 

IN VILLA DI MAGIONE” 

 

Mio Signore e 
mio Dio   
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Settimanale 28/04 - 05/05/2019 

Email pers: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 
Email parrocchia: villantria@diocesi.perugia.it 

R
E

C
A

P
IT

O
 

Lunedì 29/04/2019  
 

Martedì 30/04/2019 
  

Mercoledì 01/05/2019 
 

S. ATANASIO M-
B

 

 

SANTI FILIPPO E 
GUACOMO F - R /1° DEL MESE 

Daniela e Del-
mo/Luciana e def. Miccio - Berti 

 

Sabato 04/05/2019 
  ore 18:30 - Villa: Quartilio Strappaghetti/Ennio Mordivoglia  

 Domenica 05/05/2019 

  3^ DI PASQUA 
95^ GIORNATA NAZIONALE PER L’UNIVERSITÀ CATTOLICA 

 

ore 10:00 - Soccorso: Piero, Dina, Cesare Barberi/Danilo Cardellini 

ore 11:15 - Villa: Per il Popolo 
 

    Saluto del Vescovo don Paolo Giulietti e                                                                                  
ingresso del nuovo Vescovo Ausiliare don Marco Salvi 

 Riflessione breve sulla   
Parola di Dio. 

 Imparare a leggere i 
“segni dei tempi”, il 
tempo che si vive 

 Comunione di esperien-
ze in particolare della 
Parola vissuta 

 Comunicare per cresce-
re nel rapporto fraterno 

 Domande 

Sabato 27/04/2019 

   Domenica 28/04/2019 

  2^ DI PASQUA 

O DELLA DIVINA MISERICORDIA 
ore 10:00 - Soccorso: Anna Biti, Alfonso Tomassoni e Susi 

 

ore 11:15 - Villa: Renzo Suriani, Pasquale e Eufemia;                                                              
Alessandro e Giannina Berioli 

ore 17:30 - VILLA: Messa con Matrimonio 
TATIANA BUKWALAKE ABOMO - MASSIMO GUGGIOLI 

50° anniversario di Matrimonio di   
GIANCARLO SALEPPICO - LEONIA GELSOMINO 

 

19:30 Arrivo 
20:30  Cena fraterna;  
21:30 

c/o Parrocchia.  
075.8409366; 340.2878709  

Aperto  a tutti;    
si prega di                                                                                                    

comunicare  la presenza                             
entro venerdì sera. 

Sabato 04 Maggio 


